
 
  

 

 

 

  

L’appello al CNF non può riguardare generiche censure alla 

decisione del Consiglio territoriale 

Il giudizio di appello non è un iudicium novum ma una revisio prioris instantiae, per cui 

la cognizione del giudice resta ivi circoscritta alle questioni dedotte dall’appellante 

attraverso l’enunciazione di specifici motivi. Ne consegue che il ricorrente non può 

limitarsi a muovere generiche censure all’impugnata decisione del Consiglio 

territoriale, dovendo invece esporre le ragioni volte a confutare le argomentazioni che 

sorreggono la stessa, a pena di inammissibilità del ricorso. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. Masi, rel. Di Campli), sentenza n. 202 del 22 

novembre 2021  
 

  

 

  

Inammissibile l’impugnazione al CNF carente della 

specificità dei motivi del gravame 

La specificità dei motivi del gravame, necessaria al fine della ammissibilità del ricorso 

al CNF richiede l’indicazione chiara ed inequivoca, ancorchè succinta, delle ragioni di 
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fatto e di diritto della doglianza, tale da consentire l’esatta identificazione dei limiti del 

devolutum e, quindi, delle questioni che si intendono sottoporre al riesame, con la 

conseguenza che va ritenuta inammissibile l’impugnazione generica che chieda una 

riforma della decisione gravata, senza individuare con chiarezza quali siano le 

statuizioni investite dal gravame stesso e quali siano le censure in concreto mosse 

alla motivazione di tale decisione. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. Masi, rel. Di Campli), sentenza n. 202 del 22 

novembre 2021  
 

  

 

  

All’impugnazione al CNF non si applica l’art. 342 cpc 

Al ricorso proposto innanzi al Consiglio nazionale forense avverso la decisione 

disciplinare emessa dal Consiglio distrettuale di disciplina non può ritenersi 

applicabile, in via immediata e diretta, il disposto dell’art. 342 cod. proc. civ. Ciò, 

peraltro, non toglie che, a norma dell’art. 59 del regio decreto n. 37 del 1934, 

richiamato dall’art. 36, comma 2, della legge n. 247 del 2012, il ricorso al Consiglio 

nazionale forense debba contenere «l’indicazione specifica dei motivi sui quali si 

fonda». Ma, mentre ai fini del rispetto dell’art. 342 cod. proc. civ., pur non occorrendo 

l’utilizzo di particolari forme sacramentali o la redazione di un progetto alternativo di 

decisione da contrapporre a quella di primo grado, è necessario che l’impugnazione 

contenga, a pena di inammissibilità, una chiara individuazione delle questioni e dei 

punti della sentenza impugnata e, con essi, delle relative doglianze, affiancando alla 

parte volitiva una parte argomentativa che confuti e contrasti le ragioni addotte dal 

primo giudice; affinché sia rispettato il precetto di cui all’art. 59 del regio decreto n. 37 

del 1934, basta, più semplicemente, che il ricorso al Consiglio nazionale forense 

precisi il contenuto e la portata delle censure mosse al provvedimento adottato dal 

Consiglio distrettuale di disciplina, sì che resti individuato il thema decidendum 

sottoposto all’esame del giudice disciplinare. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. Masi, rel. Di Campli), sentenza n. 202 del 22 

novembre 2021  
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Illecito disciplinare costituente anche reato: la prescrizione 

decorre dal giudicato penale solo se questa non sia già 

maturata al momento dell’esercizio dell’azione penale 

ovvero della formulazione dell’imputazione 

Agli effetti della prescrizione dell’azione disciplinare, occorre distinguere il caso in cui 

il procedimento disciplinare tragga origine da fatti punibili solo in tale sede, in quanto 

violino esclusivamente i doveri di probità, correttezza e dirittura professionale, dal caso 

in cui il procedimento disciplinare abbia luogo per fatti costituenti anche reato e per i 

quali sia stata iniziata l’azione penale. Nel primo caso, in cui l’azione disciplinare è 

collegata ad ipotesi generiche ed a fatti anche atipici, il termine prescrizionale comincia 

a decorrere dalla commissione del fatto; nel secondo, invece, l’azione disciplinare è 

collegata al fatto storico di una pronuncia penale che non sia di proscioglimento perché 

il fatto non sussiste o perché l’imputato non lo ha commesso, ha come oggetto lo 

stesso fatto per il quale è stata formulata una imputazione, ha natura obbligatoria e 

non può essere iniziata prima che se ne sia verificato il presupposto, con la 

conseguenza che la prescrizione decorre dal momento in cui il diritto di punire può 

essere esercitato, e cioè dal passaggio in giudicato della sentenza penale, costituente 

un fatto esterno alla condotta. Quest’ultimo principio, tuttavia, può operare nel solo 

caso in cui il termine di prescrizione dell’azione disciplinare non sia maturato al 

momento dell’esercizio dell’azione penale o in quello, anteriore, della formulazione di 

una imputazione per il medesimo fatto. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. Masi, rel. Di Campli), sentenza n. 202 del 22 

novembre 2021  
 

  
 

  

 

  

Procedimento penale e prescrizione dell’azione disciplinare 

Qualora il procedimento disciplinare a carico dell’avvocato riguardi un fatto costituente 

reato per il quale sia stata esercitata l’azione penale, Il termine di prescrizione 

dell’azione disciplinare inizia a decorrere solo dal passaggio in giudicato della 

sentenza penale, prescindendosi dalla sospensione del procedimento disciplinare e 
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restando irrilevante il periodo decorso dalla commissione del fatto alla instaurazione 

del procedimento penale. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. Masi, rel. Di Campli), sentenza n. 202 del 22 

novembre 2021  
 

  

 

  

Gli atti di interruzione della prescrizione disciplinare 

La prescrizione dell’azione disciplinare è interrotta dall’atto di apertura del 

procedimento, dalla formulazione del capo di incolpazione, dal decreto di citazione a 

giudizio per il dibattimento, dalla sospensione cautelare, e comunque da tutti gli atti 

procedimentali di natura propulsiva (esempio: atti di impugnazione), o probatoria 

(esempio: interrogatorio dell’avvocato sottoposto al procedimento), o decisoria. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. Masi, rel. Di Campli), sentenza n. 202 del 22 

novembre 2021  
 

 
 

  

 

  

L’impedimento a comparire all’udienza disciplinare deve 

essere assoluto e documentato 

L’assenza del professionista all’udienza disciplinare comporta il necessario rinvio 

dell’udienza stessa solo qualora sia comprovata l’assoluta impossibilità a comparire 

per caso fortuito, forza maggiore o altro legittimo impedimento, specifico e 

documentato. 

Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Melogli, rel. Ollà), sentenza n. 199 del 5 

novembre 2021  
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